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intanto con' pati forte le imprefe nellar Dal~
maziay ove difefa’ da>Veneti la Fortezza di
Sing contra gl impetuofi attacchi 'degli cO¢=
tomaniy e foccorfa a loro difpettor dall’ atmi
della Repubblica, paffarono quefté alla ma-
lagevole imprefa di Cafle/~Nuovo compiuta
collajuto degli aufiliarj , che attefa la:paf-
fata pefte, in cambio di paflare in Levante,
s> erano fermati nella -Dalmazia. Parti il
Provveditor Generale da Zara accompagna=
to:da cento venti Legni , fra’quali molto
numero da trafporto ; e ‘arrivato con ' fe=
lice navigazione nelle acque dlCaffel-Nuovo,
sbarco 'le milizie in numero di nove mila
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uomini , a’quali fi congiunfe la cavalleria

co’Morlacchi ; fatta precedere per terra: per
le ‘campagne di Cliuno. Gli fi: unirono al=
tresi i Maltefi, e un rinforzo di trecento
uomini fpedito dal Gran-Duca di- T'ofcana.
Tutto Pefercito era c¢omandato dal Genera-
le: §. Polo. Era prefidiata la Piazza da mil-
lesbravi foldati', incoraggiti dalle promefle
delBafsd di Erzegovina, che con follecigu-
dine ammaffava milizie nelle vicine ' Pro-
vincie. - <

v Sicaccinfero’ i Turchi ad impedire lo' sbar-
€o.; ~ma invano ; benché non fenza fangue
de’Criftiani. Fu dato principio all’attacco,
piantandofi- le  batterie 'nel piano s e fopra
un’eminenza - in - modo, ' che colpivano nell’
interno la Piazza:, battutal innoltre anche
dalla’ partevdell mare da:pitspalandre’ icon
; mogs=




